
Martedì 
12 gennaio 1993 Spettacoli pagina 21TU 

La famosa fiaba al Carlo Felice di Genova nella coreografia allestita da Paolo Bortoluzzi 

m^^ pruiape 
Passo a due tra la Bella e la Bestia. La fiaba di mada­
me de Béaùmont, la stessa portata con successo 
sullo schermo dalla Walt Disney, è anche una co­
reografia di, Paolo Bortoluzzi, celebre ballerino ge­
novese, allievo di Bejart, per anni a capo del Balletto 
di Dusseldorf. Scene e costumi di Beni Montresor, 
musiche di Margaret Buechner (e di Philip Glass), 
lo spettacolo è al Carlo Felice di Genova. 

MARINWLLA QUATTOI INI 

waa GENOVA. Genovese, cele­
bre ballerino di statura intema­
zionale, tra I pnmrad imporsi 
nelle fila di Bejart e ad impor­
tare in Italia I valori di uria dan­
za non solo accademica, Pao­
lo Bortoluzzi si è da tempo tra­
sformato in direttore di com­
pagnia e in coreografo. 

Dopo essere stato, per anni 
alla testa del Balletto dì Dussel­
dorf, ha da poco cambiato se­
de e nazione: il suo ultimo La 
Belle et la Bile ha debuttato a 
Bordeaux per un gruppo in cui 
spiccano, elementi italiani, ed 
ora si appresta a girare l'Euro­
pa, forte.del.successo al «Carlo 
Felice» e di un richiamo che. 

come e facile intuire, nasce so­
prattutto dalla concomitante 

• fama del film della Walt Di-
•'• sney. Di quel film, tuttavia, c'è 
'ben poco nel balletto. ••.:••.-. 
• Fedele alle sue propensioni 
romantiche. Bortoluzzi ha 

• scelto di leggere la fiaba di Ma-
-. dame Le Pnnce de Beaumont 
. secondo i crismi della tradizlo-
: ne. La Bella non si lascia affat­

to conquistare dalla cultura 
, della Bestia, bensì dalla sua 
: bontà e «ricchezza». Uno sfavil-
.. lante collier le viene messo al 
, collo in una stanza del palazzo 

.'i che non lascia trapelare alcun­
ché di libresco. D altra parte la 
Bella è il prototipo delle più 

«La Bèlle 
elaBete» 
una 
coreografia 
di Paolo 
Bortoluzzi •"• 
al Carlo Felice 
di Genova 

edulcorate figure della fiaba: 
una - fanciulla aggraziata 
(Emanuelle Grizot) che rac-

~ chiude un'anima da Ceneren­
tola e palpiti da Piccola Fiam­
miferaia. La Bestia, di conse-

, guenza, non è cosi bestia co­
me appare nelle immagini del 
film. « . 

Sotto il testone rosso fiam­
mante, da leone crinito, vive 

. un corpo agile e snello (quello 
' di Giuseppe Della Monica, ex­

danzatore - dell'Aterballetto) 
che lascia subito intuire, se 

' non l'avvenènza, almeno la :: normalità del volto. Ma si dtce-
" va di Cenerentola Bortoìwzi si ' 

è ispirato alle sorellastre catti- . 
; ve delia fiaba per accostare al­

la Bella un'mondo familiare 
carico di luci e di ombre. Da 

una parte una coppia di geni­
tori dagli afflati poetici, dall'al­
tra tre sgallettate figliastre con 
fiocco giallo sulla testa, natu­
ralmente invidiose della Bella 
e destinate a cattiva sorte. Nel 
regno dove ciò che è buono è 
anche bello, infine, non pote­
vano mancare quei boccioli di ; 
rosa colti dalla Bella nel parco ' 
della Bestia, pnma ragione del­

la sua prigionia. Per queste ro­
se, abilmente trasformate in 
fanciulle, Beni Montresor ha 
creato costuml.a corolla dai to­
ni pallidi. -

II celebre scenografo e co-
stumista torinese, trapiantatosi. 
a New York, ha anche impagi- • 

. nato l'intero balletto con cura, 
senza tuttavia eccedere nella ' 
fantasia e nel rigore del segno. 
Solo le sue luci avvolgono di ' 

' magia il balletto e in modo da 
rendere evidente ogni detta- : 

.. glio della coreografia. Qui, pe- • 
ro, la fiaba di Bortoluzzi si are- ; 
na in un manierismo non solo 
imputabile alla lettura tradizio­
nale della trama. Accanto a : 
trepidanti possi a due, le parti •. 
più riuscite, il coreografo ha in- ' 
tradotto file di ballerini mossi 
all'unisono: sono la corte della : 
Bestia. A loro ha voluto regala-

. re movimenti moderni e persi- : 
no brandelli di musica di Philip 
Glass che irrompono nella so- • 

- vraeccitata partitura di Marga­
ret Buechner. • ....•• - ;. 
• Purtroppo Glass è refrattario 

• al gesto enfatico e quest'ultimo ' 
trionfa nel balletto proprio < 
quando il suo autore tenta di 

svecchiare le forme della dan 
za classica. La Bella, ad esem 
pio, introduce nel suo linguag­
gio corporeo certi momenti di 
molleraa, certe posture quasi 
espressioniste in contrasto con 

- le linee orizzontali e verticali ti­
piche < della danse d'écote. 
L'accostamento è posticcio e 
incongruente nella sequenza 
dei passi. Nulla traspare del­
l'antico maestro Bejart nella 
danza di Bortoluzzi, se non 
una vaga idea di modernità 
che si traduce nel suo contra­
rio. •-•'•,-4,-';«,-.'•;' • : •... • •••-

Lode, comunque, all'impec­
cabile prova della compagnia 
di Bordeuax e ad un'operazio­
ne che per l'accattivante malte 
up non mancherà di piacere 
ancora a chi nella danza, più 

: della coreografia pura, o dello 
scavo nella psicologia dei sog­
getti, ama i sogni perduti. Al 
posto di gustare un cioccolati­
no e di apprezzarne la fre-

' schezza, c'è infatti chi preferì-
; sce il pensierino nascosto tra 
le pieghe della carta stagnola. 
Noi materialisti non apparte­
niamo al novero di codeste 
anime belle. • 

Un^Aosdemia» per dimenticare Weimar 
AOOBOSAVIOLI 

«AccaoeWte'AcKérmà̂ InsceM 

• I ROMA Dopo quasi tre lu­
stri dalla sua creazione, e a 
vent'anni dall'apertura del 
Teatro La Comunità, il più resi- : 
stente e coerente fra gli spazi 
scenici di Trastevere, toma Ac­
cademia Ackermann. che Gian­
carlo Sepe allestì la prima volta 
al Festival di Spoleto 1978, e 
che, all'odierna riproposta, 
sembra non aver perso né . 
smalto formale né ragioni di 
sostanza. L'Accademia d'arte 
drammatica, di cui al titolo, fu 
effettivamente fondata e ani­
mata, nel 1938, da una fedeli*- • 
sima del regime hitleriano, Lily 
Ackermann, rigorosa seguace 
del principi e delle pratiche -
della cultura nazista. E qui, 
nello spettacolo, s'immagina 
lo svolgimento d'un ;saggio fi­
nale di quésta-scuoUvdinanzi-

r.lworraioi JkMajlBAM «C. 

alla sua direttrice, al suo brac-
.; ciò destro, a un alto esponente 
del governo: il tutto rivissuto 

: come in un sogno o in un dell­
'i rio febbrile. 
. Esercizi ginnici e-corali fan-
• no da preludio al pezzo forte 
;; della prova: dove si esemplifi-
; ; cano le nefaste conseguenze 
' della «permissiva» Repubblica 

di Weimar, sottoponendosi a 
< parodia e dileggio le sue stesse 

;-' manifestazioni artistiche, il 
' teatro espressionista e il cine-
> ma ad esso affine; si colgono 
.; richiami evidenti ai film più fa­

mosi di Fritz Lang, l'awemnsti-
" co Metropoli e il crudo M (ov-
"-': vero II Mostro di Duesseldorf), 
; e un'ambigua citazione brech­

tiana, da // Consenziente e il 
••:'Dissenziente. Si-sa;:dena'per 

•inciso (ma non, trojppo) ,,de,H 

l'ammirazione che, verso 
Lane, avevano nutrito Hitler e 
Goebbels. confidando di vol­
gere ai propri fini quel grande 
talento: speranza delusa, giac­
ché il geniale cineasta preferì 
scegliere, con tanti altri, la via 
dell'esilio. Edunque, all'epoca 
in cui si colloca l'ipotetico 
«saggio», si trattava ormai d'un 
nemico giurato. 

A riscontro «positivo» d'una 
tale denuncia del!'«arte dege­
nerata», la documentazione 
del culto dei classici, che il na­
zismo rivendica, pretendendo 
anzi di ritrovare, nelle massime 
voci d'un illustre passato, non 
solo tedesco, le proprie radici. 
Ed ecco un agghiacciante col­
lage shakespeariano, che, con 
perversi, distorti riferimenti 
(ad Amleto, a Mochetti, al Mcr-

• conte di Venezia::.') celebra il 
, matrimonio fra un Re Hitler e 

una Germania sua Regina. Ma 
il vaneggiamento di Lily Acker­
mann, a questo punto, si tra- ,. 

-" sforma in incubo, presagendo 
-, i catastrofici sviluppi di quelle 
. nozze infernali. , •• * 
.. Come intermezzi o siparietti: 
• fra le parti più corpose della ' 

". rappresentazione, gli > allievi 
dell'Accademia offrono sono- .-
ra testimonianza del loro fana- ' 

•:' tismo antisemita, e si esibisco- ? 
' no in una «caccia ali'omoses- -
• ' suale» che deve certificare, agli •' 
, ' occhi della superiore autorità, * 
... la «purezza etnica» raggiunta -
, all'interno del collettivo. -.. > 
:•:•' :, Superfluo sottolineare la ri-
- sonanza attuale del quadro,. 
' storico e simbolico; che Acca- ' 
; demia Ackermann disegna, e ,' 
'.' che oggi, forse, risalta anche ,, 
' meglio; senza scadere nella vi-
-gnettistica. semmai indulgen-" 

" do,iqua eia,jallastilizzataeie- .-. 

ganza della raffigurazione, cui 
concorrono, in misura cospi­
cua, le scene e i costumi di 
Uberto Bertacca (il quale sfrut­
ta a meraviglia le modeste di­
mensioni del palcoscenico 
della Comunità) e le musiche 
di Stefano Marcucci: canto e 
movimento hanno infatti un 
ruolo importante. Con alcuni 
veterani della compagnia -
Victoria Zinny, Luca Biasini, 
Massimo Milazzo, Pino Tufilla-
ro, Leandro Amato-, sono im­
pegnati sette nuovi elementi 
(quattro ragazze, tre giovani), 

1 ben meritevoli anch'essi degli ' 
scroscianti consensi del pub­
blico, numeroso e attentissi­
mo. Si prevedono lunghe repli- ' 
che, sino ad aprile (la durata 
dello spettacolo è di un'ora e . 
un quarto, senza intervallo, ri­
poso il lunedi, «pomeridiane» 
ladomenkureigiomi festivi). 

O. SILENZIO DI NUREYEV SULL'AIDS. -Non voleva che 
l'Aids consumasse tutta la sua arte ed ha fatto tutto il pos­
sibile per lottare contro questo pericolo». Lo ha dichiara­
to a I Newsweek di Washington Wallace Potts, un grande 
amico del ballerino di origine russa, ucciso dall'Aids all'i­
nizio dell'anno. Sulle pagine dello stesso settimanale lo 
scrittore e attivista nella lotta contro l'Aids. Paul Monctte. 
ha invece criticato Nureyev per il silenzio che ha tenuto 
sulla sua malattia. Avrebbe dovuto, secondo Monctte., 
sfruttare la sua fama per sensibilizzare l'opinione pubbli- :• 
casul problema dell'Aids. ... 

SANREMO: PUBBLICATO IL REGOLAMENTO. È stato 
diffuso ieri il testo del regolamento del prossimo Festival 
di Sanremo, che si terrà il 23,25.26 e 27 febbraio prossi­
mi. Fra l'altro, si prevede che al concorso canoro parteci­
peranno 24 cantanti nella sezione dei •campioni- e 18 in : 
quella delle «novità». Fra questi, tre cantanti o gruppi do­
vranno essere selezionati dal Concorso nazionale voci 
nuove di Castrocaro, da Sanremo famosi, e dalla selezio­
ne operata all'interno di Domenica in. Saranno venti, eia- > 
scuna composta da cinquanta membri, le giurie che sce­
glieranno le canzoni ammesse alla finale. 

IN TRIBUNALE I TOTE HOSEN. Il gruppo rock tedesco 
dei Tote Hosen. reduce da una tanice in America Latina, 
è stato denunciato dal Partito republicano tedesco che si 
ritiene calunniato dalle parole della loro ultima canzone 
Sascha. che racconta il comportamento razzista di un re-
publikaner. «Non siamo disposti a modificare la canzone 
- ha dichiarato Campino, il cantante del gruppo - e tro­
viamo veramente paradossale che siano i republikaner 
ad accusare noi di incitare alla violenza». : . 

LINDSAY KEMP IN TOURNÉE ITALIANA. Parte stasera 
da Torino (dove rimane fino al 17 gennaio) la tournée 
del popolare artista inglese Lindsay Kemp. assente da 
due anni. Kemp porterà sulle scene Dream e 77ie Big Pa­
rade in una tournée che toccherà Firenze (il 19 e il 20), 
Genova (23 e 24), Parma (dal 26 fino alla fine di gen­
naio), Roma (dal 2 al 21 febbraio), Bari (il 23 e il 24) ed 
infine Napoli (dal 26 febbraio al 7 marzo). , . ..r..,-- ; 

ODOARDO SPADARO A CENTANNI DALLA NASCITA. 
Sabato prossimo una manifestazione spettacolo ricorde­
rà a Firenze Odoardo Spadaio, il primo cantautore italia­
no, a cent'anni dalla sua nascita. Spadaio interpreto cir­
ca duecento canzoni, di cui solo una quindicina sono ' 
note. Per questa ragione le celebrazioni saranno impron­
tate anche ad un lavoro di ricerca. — •<• '•-,• 

ROLAND PETIT AL MASSIMO DI PALERMO. Roland Pe­
tit toma sulle scene del Teatro Massimo di Palermo con il, 
balletto Coppella, di cui propone una nuova coreografia 
sulla scia della tradizione di Peb'pa ed un cast di grandi 
interpreti, fra cui Alessandra Ferri. Alla prima, che si terrà ' 
il 15 gennaio, seguiranno undici repliche.. 

SUCCESSO PER PIRANDELLO A RIGA. La commedia 
L'uomo, la bestia e la virtù ài Luigi Pirandello è stata rap- ' 
presentata con grande successo nel teatro di lingua russa 
di Riga, il più antico di tutta la Lettonia. La commedia, • 
messa in scena dal regista italiano Paolo Landi, è stala 
interpretata da una compagnia russa 

• - • „-•>'. •-••> (Toni De Pascale) 
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14-24 GENNAIO 
A. radalo»IMIolveno, 

W*A della Paganella 
Informazioni 
• COMITATO ORGANIZZATORE 

c/o Federazione Pds - 38100 Trento - Via Suf­
fragio, 21 ' 

Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 
Tel: 0461/231181 (dal 10-1-1993: 

0461/585344) - Fax 0461/987376 
• Tutte le Federazioni Provinciali del Pds 
Oppure: - — - -
Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. 02/6423557 
Bologna - Via Barbcna, 4 - Tel. 051/288094 

P R O G R A M M A 

GIOVEDÌ 14 GENNAIO 
ORE 18.00 - Direzione Festa (Piazza Paganella) 

- . Benvenuto agli Ospiti. Distribuzione vin Brulé a cura 
'••'• delia sez..ANA di Andato. 

ORE 20.30 Centro Fetta (Spazio Dibattiti «Sala Piscina»). Saluto 
.de l la Direzione della Festa, delle autorità ed esibizione 

del Coro alpino. 
ORE 21.00 Centro Fetta (Palazzo Congressi) 
. ..•-•. Animazione leale Karaoke 

VENERDÌ 15 GENNAIO 
ORE 14.00 Punto Gara («Lago di Andato») 

Gara di sci di fondo «Trofeo Caffé Pedini» di km 5 e km 
30. 

ORE 15.00 Centro Fetta (Palazzo Congressi) „ 
• * ' , • . Musicaobalio - , 

ORE 16.00 Centro Fetta (Palazzo Congressi) 
Punto animazione: «Ambientiamoci...», gioco a squadre 
per conoscere Andato ed i suoi abitanti. 

ORE 17.30 Centro Fetta (Spazio Dibattiti) 
* Per il ciclo «L'altra montqagna» Tiziano Serafini presen­

ta l'orienteering (proiezione film e presentazione del libro 
- - «Corsa orientamento: sport e gioco in ambiente natura­

le»). 
ORE 21.00 Centro Fetta (Palazzo Congressi) 

Ballo liscio con l'orchestra Aurore Ftve 
ORE 21.00 Centro Fetta (Spazio Dibattiti «Sala Piscina»). «Razzi­

smo e enlisemitismo in Europa», incontro organizzato 
dalla Delegazione Parlamentare del Pds gruppo sociali­
sta europeo. Partecipano: Gianni Cuperlo (responsabile ' 
propaganda Direzione Pds), Luigi Mancont (sociologo), 
Cesare De Piccoli (parlamentare europeo) e un espo­
nente delle Comunità ebraiche ,<.'i. -

ORE 21.00 Centro Fetta (Sala giochi) 
' Torneo di calciobalilla 

SABATO 16 GENNAIO 
ORE 10.00 PUNTO GARA («Pista.Traliccio») 

Gara di Slalom gigante «Trofeo Latte Tronto». 
ORE 10.30 Direzione Fetta (P.zza Paganella) 

. Escursione Andalc-Pradel (Dolomiti del Brenta) 
ORE 15,00 Centro Fetta (Palazzo Congressi) 

. . Musica e Ballo 
ORE 17.00 - Centro Fétta (Punto Gara «Pista Ghiaccio»). Giochi sul 

ghiaccio 
ORE 17.30 Centro Fetta (Spazio Dibattiti «Sala Piscina»). Rocco 

DI Blasl presenta II settimanale «Il Salvagente» 
ORE 21.30 Centro Fetta (Palazzo Congressi) 

-.•- FRANCESCO BACCINI in concerto. Biglietto d'ingresso 
L 30.000 

notturno , Centro Fetta (Palazzo Congrossi) 
Plano Bar con Vittorio Bonetti 

DOMENICA 17 GENNAIO 
ORE 15.00 Cèntro Fetta (Palazzo Congressi) 

Musica e Balio 
ORE 15.00 Punto Gara (Località Laghet) ' 

«Ciaspolada» non competitiva, all'arrivo distribuzione vin 
brulé e thè a cura dei Vigili del fuoco 

ORE 17.00 Centro Fetta (Palazzo Congressi) 
Spazio bambini - Teatro e Musica con «Grisi e De Zan-
ghl» •••• 

ORE 21.00 Centro Fetta (Palazzo Congressi) 
Cabaret e Musica con «Grisi e De Zanghi» 

notturno Centro Fetta (Palazzo Congressi) 
Piano Bar con vittono Bonetti 

LUNED118 GENNAIO 
ORE 14.00 Punto Gara («Pista Tral iccio). Gara d i slalom 

gigante valevole per la combinata. Trofeo Unipol. 
Si partecipa alla combinata per concorrere all'attri­
buzione del Trofeo Unipol, partecipando ad a lme- , 
no 4 prove tra le specialità previste nell'arco della 
festa (slalom gigante - sci da fondo, pattinaggio -
gara dì ciaspole • orientamento e mountain bike) -

ORE 15.00 Centro Fetta (Palazzo Congressi) 
Musica e Ballo • -

ORE 16.00 Punto Gara (Pista del Ghiaccio) 
Tomeo di Broomball - «Trofeo Alberghi Coca Cola». Il 
Broomball è il «parente povero» dell'hockey, è uno sport 
sul ghiaccio divertente e competitivo. SI gioca a, squadre 
composte da 5 atleti più il portiere senza pattini e al 
posto della stecca dell'hockey si utilizzano le normali 
scope domestiche. • - » . 

ORE 21.00 Centro Fetta (Spazio Dibattiti «Sala Piscina»). Incontro 
su «Preparazione atletica, alimentare e psicologica per 

•'•'.:•':' gare di ultradurata». Relatori: dott A. Pattini e dott. F.. 
' ;'••. Schena, dell'Istituto di Fisiologia umana dell'Università d i , 

. Verona, con la partecipatine straordinaria di Silvano 

Borlanda, recordman della 24h di Andato e recordman 
12 di Skiroll. 

ORE 21.00 Centro Fetta (Palazzo Congressi) 
Incontro con Walter VettronT, direttore de l'Unità, 

notturno Centro Fetta (Palazzo Congressi) 
Piano Bar con Vittorio Bonetti 

MARTEDÌ 19 GENNAIO 
ORE 10.00 Punto Gara («Lago di Andato»). Gara di sci di fondo 

km 3 - Valevole combinata Unipol 
ORE 10.30 Direzione Fetta (P.zza Paganella). Escursione Andato 

- Prati di Gaggia v 
ORE 15.00 Centro Fétta (Palazzo Congressi) 

Musica e Ballo - • . . . . - ' . ' . 
ORE 17.30 Centro Fetta (Spazio DbattMi «Sala Piscina»). Presen­

tazione del libro «Memorie di un sopravvissuto», con la 
partecipazione dell'autore Giovanni Bonetti, protagonista 
della Resistenza. Organizza TANPI di Trento 

ORE 17.30 Punto d i Gara (Pista del Ghiaccio). Gara di pattinaggio, 
valevole combinata Unipol. 

ORE 20.30 Centro Fetta : (Spazio Dibattiti «Sala Piscina»). «La 
sinistra in Europa», conferenza dibattito organizzata dal 
gruppo parlamentare della Sinistra europea. Partecipa­
no: Piero Fassino (direzione Pds), Gerard Déscolits (Ps 
francese), e un esponente del gruppo al Parlamento 
europeo. •• -

ORE 21.00 Punto Animazione Piscina. Giochi acquatici - anima­
zione per adulti e bambini. 

ORE 21.00 Centro Fétta (Palazzo Congressi). Ballo liscio con l'or­
chestra Aurora Rve, con la partecipazione della coppia 
di ballerini Ezio e Raffaella Candeliere 

notturno Centro Fétta (Palazzo Congressi). Piano Bar con Vitto­
rio Bonetti. 

MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 
ORE 14.30 Punto Gara (Lago di Andato). Trofeo «Unità • Dolomiti 

. , • • del Brenta - Unibon» Gara di so di fondo - staffetta m. e 
f. 3x5 e 3x3 a tecnica libera riservata ai non tesserati 
Fisi e ospiti della Festa. 

ORE 15.00 
ORE 16.00 

Centro Fetta (Palazzo Congressi). Musica e Ballo 
(Pls ' • ~ L Punto Gara (Pista del Ghiaccio). Troneo di Bromball -

Trofeo Alberghi Coca Cola». 
ORE 17.00 < Centro Fétta (Sala Giochi). Tomeo di Ping Pong. 
ORE 17.30 Centro Fétta (Spazio Dibattiti, Sala Piscina). Presenta-

. zione del libro «Contro il racket» di Tarn Grasso, con 
l'autore. • 

ORE 20.00 Punto Gara (Lago di Andato). Trofeo l'Unità - Dolomiti 
del. Brenta - Unibon. Gara di ad di tondo In notturna, 
staffetta intemazionale per atleti tesserati - 3x10 km e 
3x5 km, m.e f., tecnica libera, in collaborazione con lo 
sci club Marzola di Povo (Trento). 

ORE 21.00 Centro Fetta (Palazzo Congressi). Cabaret con Stefa-
• • noNosel. -.V.VT-

nottumo - Centro Fétta (Palazzo Congressi). Piano Bar con Vitto­

rio Bonetti. 

GIOVEDÌ 21 GENNAIO 
ORE 10.00 Punto Gara (Fai della Paganella). Corso pratico di 

orientamento. 
ORE 11.00 Punto Gara (Pista Traliccio). «Alla ricerca di...», caccia 

al tesoro sugli sci. 
ORE 15.00 Punto Gara >: (Fai della Paganella). Corso pratico di 

orientamento. 
ORE 15.00 * Centro Fetta (Palazzo Congressi). Musica e Ballo. 
ORE 15.30 ' Centro Fétta (Punto Animazione). Gara di ciaspole • 

valevole per la combinata - Trofeo Unipol. 
ORE 16.00 - Punto Gara (Pista del ghiaccio). Finale di Broomball 

. «Trofeo Alberghi e Coca Cola». . 
ORE 21.00 Centro Fétta (Palazzo Congressi). Musicagiovane. 
notturno Centro Fétta (Palazzo Congressi). Piano Bar con Vitto­

rio Bonetti. 

VENERDÌ 22 GENNAIO 
ORE 11.00 Centro Fétta (Punto Animazione). «Ciaspolada» non 

agonistica 
ORE 14.00 Punto Gara (Fai della Paganella). Gara di orientamento 

- Trofeo Coca Cola, valevole por la combinata Unipol. 
ORE 15.00 Centro Fétta (Palazzo Congressi). Musica e Ballo. 
ORE 17.00 Punto Gara (Piscina). Giochi acquatici in piscina. 
ORE 17.30 Centro Fétta (Palazzo Congressi). «Il giorno del giudi­

zio» gioco condotto da Patrizio Roversi e Syusy Blady. 
Promosso dalla Coop. Soci de rUnlta. 

ORE 17.30 Centro Fétta (Spazio Dibattiti - Sala Piscina). «Coope-
razione. Confronto fra movimenti cooperativi (esperienza 
trentina ed emiliana»). -..-..-• 

ORE 21.00 - Punto Gara (Lago di Andato). Gara di sci di fondo not­
turna h. 14.30 con distribuzione bevande di conforto. -. 

ORE 21.30 Centro Fetta (Palazzo Congressi). 
Concerto di BOBBY SOLO. 

notturno ' Centro Fétta (Palazzo Congressi). Piano Bar con Vitto­
rio Bonetti. • . ..•,'"• ...•_;,:....-.•..,••.:. 

SABATJ2 23 GENNAIO. 
'ORE 10.30 Direzione Fétta (P_zza Paganella). Escursione Andato 

- Rifugio La Montanara (Dolomiti di Brenta). 
ORE 11.00 Centro Fétta (Palazzo Congressi). Presentazione pre-

mondiale e mondiali di sci orientamento. • 
ORE 14.00 Caccia al tesoro. Partenza «A caccia di-.» una caccia 

al tesoro di tipo nuovo: dovrete scoprire qua! è l'animale 
da cacciare muovendovi tra Fai della Paganella - Andato 
e Moiveno e ricostruendo un complesso puzzle; potrete 
far sosta nella piazza di Tangentopoli ed acquistare 
quello che i vostri meriti non vi hanno consentito di otte­
nere. Radio Dolomiti sarà la vostra guida. (Iscrizioni 
presso la Direzione della Festa ad Andato - Tel. 0461-
585344). Quota gruppo (da due a quattro persone) L 
40.000.. >•- •:•----•. 

ORE 15.00 Centro Fétta (Palazzo Congressi). Musica e Ballo 
ORE 15.00 Centro Fétta (Punto Animazione). Gara di mountain-

bike - valevole per la combinata Unipol. < 
ORE 17.00 Centro Fétta (Spazio Dibattiti «Sala Piscina»). Verso la 

Conferenza Nazionale Pds. Incontro con Mauro Zani 
(Segreteria Nazionale). 

ORE 21.00 Centro Fetta (Palazzo Congressi). «Gioco delle diffe-
. renze (uomo, donna)», promosso dalla Coop Soci de 

l'Unità con la partecipazione di Patrizio Roversi e Syusy 
Slady. --•- •--,..'• '..•--'.'„.'.. 

notturno Cenno Fetta (Palazzo Congressi). Piano Bar con Vitto­
rio Bonetti. 

DOMENICA 24GENNAIO 
ORE 15.00 Centro Fétta (Palazzo Congressi) 

Musica e Ballo 
ORE 18.00 Centro Fétta (Palazzo Congressi) 

Chiusura Festa.- Bicchierata ed un arrivederci caloroso 
al 1994. 


